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DTSI Da 1933
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AU DEFINIZIONE CULTURALE

AUT AUTORE

AUTN Autore De Pisis Filippo

AUTA Dati anagrafici / estremi 
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AUTH Sigla per citazione R08/00001509
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DA DATI ANALITICI

ISR ISCRIZIONI

ISRP Posizione recto, in basso a destra (sul foglietto)

ISRI Trascrizione de Pissis 33

ISR ISCRIZIONI

ISRP Posizione verso, sul telaio al centro

ISRI Trascrizione Romanelli - Il coniglio

NSC Notizie storico-critiche

Dal 1925 in avanti De Pisis si dedica più volte alla "natura 
morta con selvaggina" e il presente dipinto, entrato nelle 
collezioni ferraresi grazie alla donazione Malabotta, si 
impone come vertice artistico. Il tema di fondo è la 
caducità della vita che l'artista ferrarese rappresenta con 
profondo lirismo e padronanza dello stile. La lepre, resa 
con straordinaria sintesi di colore e tocchi corposi di 
materia, è riversa su un piano grigio ed è offerta alla 
contemplazione quasi con tenero riguardo: l'occhio del 
piccolo animale, rivolto verso l'osservatore, sembra 
trattenere ancora un sentore di vita che stride con il 
musetto macchiato di sangue. Gli occhialini sono infine 
una sorta di citazione e omaggio all'amato Chardin, ai suoi 
dipinti con lepri raffigurate attraverso un rigore naturalistico 
e agli ultimi autoritratti nei quali il pittore settecentesco, dei 
"generi minori", compare con il pince-nez al naso. Il dipinto 
è firmato e l'anno 1933, dopo i dubbi emersi per la scarsa 
leggibilità, è stato recentemente verificato attraverso la 
lampada di Wood (Pacelli in Da Boldini a De Pisis, p. 113). 
Provenienza: Collezione Piero Romanelli, Venezia; 
Collezione Giuseppe Bifani, Venezia.
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OSS Osservazioni

Verso: etichetta della "XXVIII Biennale di Venezia" del 
1948; in alto, etichetta della mostra di Ferrara del 1951; in 
basso, etichetta della mostra di Comacchio del 1986; 
etichette delle mostre del 1988 alla "Galleria dello Scudo" 
di Verona, alla "Galleria dll'Oca" di Roma e al Castello 
Svevo di Bari. Sul telaio etichetta della "XXIV Biennale di 
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quella della mostra "Pittura e realtà" a Palazzo dei 
Diamanti, Ferrara, 1993.


